
 

 

N E L  N O S T R O  O P E R A R E  I L  B E N E  

O P E R A  L A  V O L O N T À  D E L  S I G N O R E  
 

Non c’è posto sulla terra in cui Dio non voglia raccontarsi proprio attra-
verso “pellegrini” che testimoniano le meraviglie che ha operato nella loro 
vita. Lui li rende pellegrini di speranza… 
 

Nel pellegrinaggio religioso di altri tempi si lasciava tutto, come i discepoli che hanno se-
guito Gesù. Si faceva testamento, se si possedeva qualcosa, e così si faceva un bilancio 
della propria vita: per chi ho vissuto, che ne ho fatto di quello che ho ricevuto, a chi sono 
debitore? 
 

La strada poi era una sorpresa anche per quanti seguivano itinerari già collaudati e trova-
vano sulla strada monasteri ospitali. Chi avrebbero incontrato? Persone che offrivano ri-
storo e, se ce n’era bisogno, cure? O diffidenti, impaurite da pellegrini incontrati in prece-
denza? 
 

La meta era “aperta”. Il pellegrino faceva esperienza di essere “straniero”, “strano” per chi 
incontrava, come straniera è ogni persona che è nata e abita qui, nella mia stessa terra, 
ma è spiazzata, tagliata fuori da “alfabeti” nuovi che a chi li conosce rendono veloci, pra-
tiche, sicure molte comodità: “alfabeti” che esprimono una creatività sempre più raffinata, 
ma complessa, imprevedibile. Straniero è ogni nostro figlio che deve inserirsi in un mon-
do spesso già “pre-notato”, “pre-visto”, precisato, efficiente, “perfezionista”, dove non c’è 
posto per l’errore, per il non farcela, per il non sapere, per il non essere efficienti. 
 

La prima lettera di Pietro ricorda ai cristiani, «stranieri e pellegrini» (2, 11), che essi sono 
«stirpe eletta, sacerdozio regale, nazione santa, popolo che Dio si è acquistato perché 
proclami le opere ammirevoli di lui» (v. 9). Non c’è posto sulla terra in cui Dio non voglia 
raccontarsi proprio attraverso “pellegrini” che testimoniano le meraviglie che ha operato 
nella loro vita. Lui li rende pellegrini di speranza, che, operando il bene, “chiudono la 
bocca” a chi non ha incontrato la sua misericordia. Possiamo disperare di trovare/
ritrovare una comunione, o sperare che, mentre cerchiamo di operare il bene, il Signore 
operi la sua volontà, inventando strade nell’incomprensione, nel disprezzo, nella condan-
na, in una parola: nella croce. Una croce che non è mai solo nostra. Anche questo è dono 
di quella grazia che siamo chiamati a vivere insieme nell’anno del Giubileo! 
 

don Giuseppe Toffanello 
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L A  G R A Z I A  G I U B I L A R E  ( L ’ I N D U L G E N Z A )  
 

Il peccato “lascia il segno”, porta con sé delle conseguenze. Dunque permangono, nella 
nostra umanità debole e attratta dal male, dei “residui del peccato”. Essi vengono rimossi 
dall’indulgenza, sempre per la grazia di Cristo, il quale, come scrisse San Paolo VI, è «la 
nostra indulgenza» (papa Francesco, Spes non confundit, Bolla di indizione del Giubileo 
Ordinario dell’Anno 2025, n. 23). 
 

La grazia giubilare (l’indulgenza) è un “di più” di misericordia, una sovrabbondan-
za, che dopo il perdono sacramentale (la Confessione), aiuta e sostiene ulteriormen-
te ogni fedele a crescere nel bene e a vivere il Vangelo. 
 

Le quattro azioni da compiere: 
1. il Rito della Riconciliazione (Confessione); 
2. la partecipazione all’Eucaristia; 
3. la preghiera secondo le intenzioni del papa; 
4. un’azione concreta tra quelle indicate di seguito (in caso di gravi impedimenti 

questa condizione può attuarsi, nella propria casa o là dove ci si trova, recitando la 
preghiera del Padre nostro, il Credo e altre preghiere legate al Giubileo. Inoltre, la gra-
zia giubilare può essere ottenuta anche a beneficio e a suffragio delle persone defun-
te perché, cancellata ogni traccia di male, godano sempre più in pienezza la comu-
nione con Dio)… 

Progetti di carità diocesani: la Chiesa di Padova ha individuato tre progetti di carità per 
vivere nella concretezza l’evento giubilare (è possibile effettuare una donazione tramite 
bonifico bancario: Diocesi di Padova - IBAN IT 73 A 05034 12112 000000008000). 
 

1. VI SIA UGUAGLIANZA: un aiuto concreto alle parrocchie diocesane in pesante diffi-
coltà economica, quale segno di unità della Chiesa di Padova (causale: Giubileo - Vi 
sia uguaglianza); 

2. CUCINE ECONOMICHE POPOLARI: contributo alla costruzione della nuova sede a 
Padova, per l’accoglienza e l’accompagnamento di persone in situazioni di grave vul-
nerabilità (causale: Giubileo - Cucine Economiche Popolari); 

3. MISSIONE DIOCESANA A RORAIMA (Brasile): un sostegno alla lotta pacifica dei 
popoli indigeni dell’area pastorale di Pacaraima, in difesa dei loro diritti e contro lo 
sfruttamento dei loro territori (causale: Giubileo - Missione Roraima). 



   26 GENNAIO - III DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
 

Domenica della Parola di Dio 

  8.00 † Lino Carraro e Maria - Carmela Guidolin - Eda Squizzato e Giuseppe 

10.00 † Dino Groppo - Antonio Baldan, Maria, Luigi, Bruna 

RITO DI INIZIO DEL PRIMO DISCEPOLATO 

Consegna della Croce e del libro dei Vangeli 
  

 Venerdì 31 gennaio - San Giovanni Bosco, presbitero 

18.30 per le anime dei defunti 
  

 Sabato 1° febbraio - Feria del Tempo ordinario 

  8.00 per le anime dei defunti (viene anticipata la memoria di San Biagio, v. e martire) 
Benedizione della gola e della frutta - Adorazione Euc. (fino alle ore 11.00) 

 Visita e S. Comunione agli ammalati e agli anziani della comunità 

  

   2 FEBBRAIO - IV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
 

PRESENTAZIONE DEL SIGNORE 

Giornata per la vita 

  8.00 † Guido Groppo e fam. def.ti, Maria, Michele - Giacomo Barbiero e Margherita - 
Ado Bovo e Ines 

10.00 † Giovanni e don Giuseppe 

Propone i canti della S. Messa il “ViCoretto” - Coro Giovani del Vicariato di 
Selvazzano (Padova) 

 All’inizio delle due S. Messe, benedizione delle candele (da portare poi a casa!) 
  

 Martedì 4 febbraio - Feria del Tempo ordinario 

20.30 per le anime dei defunti - Adorazione Eucaristica (fino alle ore 22.00) 
  

 Venerdì 7 febbraio - Feria del Tempo ordinario 

18.30 per le anime dei defunti 
  

   9 FEBBRAIO - V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

  8.00 PER LA COMUNITÀ 

10.00 † Bruna Baldan - Carmela Magro 

C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  

LETTURA CONTINUA DEL VANGELO DI LUCA 

Nella settimana che segue la celebrazione della Domenica della Parola 
di Dio (26 gennaio), leggiamo insieme l’intero Vangelo di Luca, in tre 
appuntamenti distinti (in sacristia, alle ore 20.30): martedì 28 gennaio, 
capitoli 1 - 9; mercoledì 29 gennaio, capitoli 10 - 19; giovedì 30 gen-
naio, capitoli 20 - 24. Quanti desiderano partecipare portino con sé il te-
sto del Vangelo di Luca nella traduzione italiana CEI 2008! 



 

DOMENICA 26 

 

GIOVEDÌ 30 

 

 

MERCOLEDÌ 5 

 

GIOVEDÌ 6 

 

DOMENICA 9 

 

in Centro Parrocchiale, incontro gruppi Betlemme e Gerusalemme 

 

a Villa del Conte, incontro mensile dei presbiteri e dei diaconi del Vica-
riato del Graticolato (ore 9.30) 
 

in canonica, Consiglio Parrocchiale Gestione Economica (ore 20.30) 
 

in Centro Parrocchiale, CdA NOI Associazione (ore 20.30) 
 

in Centro Parrocchiale, incontro gruppi Betlemme e Gerusalemme 

A l t r i  a p p u n t a m e n t i  i n  p a r r o c c h i a  e  i n  v i c a r i a t o …  

 

ENTRATE / USCITE OTTOBRE - DICEMBRE 2024  
 

ENTRATE USCITE 

Colletta S. Messe festive 2.306,68 Spese di culto 505,30 

Altre celebrazioni 531,42 Iniziative Caritas 166,15 

Candele 166,73 Manutenzioni 283,80 

Altre offerte 6.350,92 Fotocopie e cancelleria 515,94 

Entrate da festeggiamenti 3.091,10 Utenze 1.978,65 

Contributi e altre entrate 6.763,92 Altre attività 2.761,27 

Rimborsi 1.307,85 Altre spese 1.210,04 

Totale 20.518,62 Totale 7.421,15 
 

Nelle ultime settimane è stato completato il nuovo impianto di illuminazione della 
chiesa (sostituzione dei punti luce con fari LED, per una resa migliore e un maggior ri-
sparmio energetico). In sacristia è stato installato un nuovo quadro per i comandi sin-
cronizzati di luci, campane, microfoni, finestre e riscaldamento, e si è poi provveduto 
alla manutenzione ordinaria delle campane. Prossimamente, si metterà mano ad 
una pulizia radicale della chiesa (in particolare le superfici più alte e i cornicioni) e ci 
rimetteremo al passo anche con i controlli periodici delle caldaie… Sono interventi 
pensati e realizzati perché utili e necessari! Ovviamente sono anche costosi: teniamo-
ne conto, per sostenere la comunità nelle sue esigenze e nei suoi impegni concreti! 
 

PARROCCHIA DI SAN MICHELE ARCANGELO - IBAN IT41 F083 2762 3900 0000 0016 353 

 

MARCIA DIOCESANA PER LA PACE 

“SEMI DI SPERANZA” 

VICARIATO DEL GRATICOLATO - 26 GENNAIO  
 

 


